Circolare settimanale dello studio

[image: image1.png]



[image: image2.png]



                                                                 Circolare Settimanale del 2 Luglio 2021

Circolare settimanale dello studio

Numero 25 del 2 Luglio 2021
La settimana in breve


· Le principali notizie fiscali della settimana


Pagina 3
La scheda informativa

· DECRETO LAVORO E IMPRESE DEL 30 GIUGNO 2021 N. 99
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n° 155 del 30 giugno 2021 il Decreto-legge 99 recante Misure urgenti in materia fiscale, di tutela del lavoro, dei consumatori e di sostegno alle imprese. Le misure previste sono entrate in vigore lo stesso giorno della sua pubblicazione in Gazzetta e quindi a far data dal 30 giugno 2021. 
Pagina 6

· BONUS ACQUA
La legge di bilancio 2021 allo scopo di razionalizzare l’uso dell’acqua e ridurre il consumo di contenitori di plastica, ha introdotto un credito d’imposta nella misura del 50% delle spese sostenute tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2022 per l’acquisto e l’installazione di sistemi di filtraggio, mineralizzazione, raffreddamento e/o addizione di anidride carbonica alimentare finalizzati al miglioramento qualitativo delle acque per il consumo umano erogate da acquedotti. L’Agenzia delle Entrate con il Provvedimento Prot. n. 153000/2021 del 14 giugno 2021ha pubblicato le istruzioni e il modulo per le richieste del credito, e le regole per il suo funzionamento.

Pagina 11
· SPESE FUNEBRI 
Nelle dichiarazioni dei redditi 2021, riferite al periodo d’imposta 2020 è possibile detrarre dall’imposta lorda il 19% delle spese funebri sostenute in dipendenza della morte di persone a prescindere dal vincolo di parentela. Attenzione va prestata al fatto che dall’anno di imposta 2020. 
Pagina 15
Aggiornamento continuo: il sapere per fare
· AUTOTRASPORTATORI DEDUZIONI FORFETARIE 2021
Il Dipartimento delle Finanze, con il comunicato stampa del 30 giugno, ha confermato anche per quest'anno l'applicazione delle deduzioni forfetarie per gli autotrasportatori. Nella consueta rubrica “Sapere per fare” offriamo un riepilogo delle agevolazioni spettanti alle imprese di autotrasporto.

Pagina 18
Prassi della settimana   

· I documenti dell'Agenzia delle Entrate

Pagina 23
Scadenzario

· Scadenzario dal 02.07.2021 al 16.07.2021
Pagina 26
La settimana in Breve

Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.

Prorogati al 20 luglio i termini dei versamenti per i contribuenti ISA e i forfetari

Con Comunicato n. 133 del 28 giugno il MEF Ministero dell'Economia e delle Finanze informa che sono prorogati al 20 luglio i termini dei versamenti di giugno per i contribuenti ISA e i forfetari. In particolare, per tener conto dell’impatto che l’emergenza COVID-19 ha avuto anche quest’anno sull’operatività dei contribuenti di minori dimensioni e dei loro intermediari, è stato adottato un DPCM che proroga il termine di versamento del saldo 2020 e del primo acconto 2021ai fini delle imposte sui redditi e dell’IVA, per i contribuenti interessati dall’applicazione degli Indici Sintetici di Affidabilità (ISA), compresi quelli aderenti al regime forfetario. Il termine di versamento in scadenza il 30 giugno è prorogato al 20 luglio, senza corresponsione di interessi. 

Indennità Covid 19: nuove domande dal 25 giugno al 30 settembre

Si possono già inviare le richieste delle nuove indennità per COVID 19 2021 (stagionali braccianti pescatori turismo, spettacolo). E ‘stata pubblicata la circolare completa di istruzioni (circolare 90 del 29.6.2021) che riepiloga tutte le indicazioni, requisiti, scadenze delle domande per le seguenti categorie di lavoratori:

· stagionali e somministrati dei settori del turismo e degli stabilimenti termali;

· stagionali e somministrati appartenenti a settori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti termali;

· intermittenti;

· autonomi occasionali;

· incaricati di vendita a domicilio;

· subordinati a tempo determinato dei settori del turismo e degli stabilimenti termali;

· lavoratori dello spettacolo;

· operai agricoli a tempo determinato;

· pescatori autonomi.

La misura di sostegno prevede l’erogazione di una indennità pari a 1.600 euro per le categorie fino a n 7 della lista, 800 euro (agricoli) o 950 euro (pescatori)i.  I lavoratori già beneficiari dell’indennità prevista dal decreto Sostegni (decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41) non devono presentare una nuova domanda riceveranno l’importo in automatico. I lavoratori che, viceversa, non hanno beneficiato dell’indennità del decreto Sostegni possono presentare la domanda dal 25 giugno al 30 settembre 2021.  Per l'invio saranno utilizzati i consueti canali per i cittadini e per gli Enti di Patronato nel sito internet dell’INPS, previo accesso con SPID di secondo livello CIE, CNS o PIN INPS dispositivo (se già posseduto).

Consultazione e-fatture: adesione prorogata al 30 settembre 2021

Ulteriore slittamento al 30 settembre 2021 del termine per aderire al servizio di consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche e dei loro duplicati informatici.
Lo ha previsto l'Agenzia delle Entrate con il nuovo Provvedimento Agenzia delle Entrate del 30.06.2021 n. 17289.

Contributi INPS proroga versamenti autonomi 

Con il messaggio  n. 2418 del 25 giugno 2021, che integra il precedente  n. 2263 dell’11 giugno 2021,  INPS comunica un nuovo rinvio delle scadenze  contributive, scadute e/o imminenti, per artigiani, commercianti,  liberi professionisti e lavoratori autonomi e aziende del settore agricolo.
Non vengono fissate però le nuove scadenze.  In particolare, sono differiti fino a nuova comunicazione i seguenti termini di pagamento già scaduti o di imminente scadenza:

· somme dovute a titolo di primo acconto della contribuzione calcolata sul reddito d’impresa ai fini Irpef per l’anno di imposta 2021 da Artigiani e Commercianti interessati dall'esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali di cui all’articolo 1, comma 20, della legge 30 dicembre 2020, n. 178;

· delle somme per il primo acconto dell’anno di imposta 2021 dovute dai soggetti iscritti alla Gestione separata;

· delle somme richieste con l’emissione 2021 per la prima rata per i contributi dovuti dai lavoratori autonomi in agricoltura con scadenza il 16 luglio 2021;

· dei contributi previdenziali dovuti per il mese di febbraio 2021 per i soggetti interessati dall'esonero del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, ovvero le aziende del settore agrituristico e vitivinicolo (scadenza 16 marzo 2021, riferita alla contribuzione del mese di febbraio 2021)

· dei contributi previdenziali dovuti per i mesi di novembre e dicembre 2020 e gennaio 2021 per i datori di lavoro agricolo, interessati dall'esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali di cui agli articoli 16 e 16-bis del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137.

Rateizzazione spese mediche: la circolare di chiarimenti delle Entrate 

Come ogni anno le Entrate pubblicano il Vademecum aggiornato con chiarimenti in merito alla compilazione della dichiarazione dei redditi delle persone fisiche 2021, tenendo conto delle novità normative ed interpretative relative all’anno d’imposta 2020. Con la Circolare del 25 giugno 2021 n. 7, l'Agenzia raccoglie i principali documenti di prassi relativi alle spese che danno diritto a deduzioni dal reddito, detrazioni d’imposta, crediti d’imposta. In tema di spese mediche la circolare specifica in merito alla rateizzazione, che se le spese sanitarie, ad eccezione di quelle relative all’acquisto dei veicoli per disabili, indicate nella dichiarazione superano complessivamente euro 15.493,71 (al lordo della franchigia di euro 129,11) la detrazione può essere ripartita in 4 quote annuali costanti e di pari importo.

Edilizia: arriva il DURC di congruità della manodopera

Il Ministro del Lavoro Orlando ha firmato lo scorso 24 giugno il decreto che definisce un sistema di verifica della congruità dell'incidenza della manodopera impiegata nella realizzazione di lavori edili, come previsto dall'Accordo collettivo del 10 settembre 2020 con le organizzazioni del settore. Si prevede che il sistema controlli la congruità dei costi della manodopera, sia nell'ambito dei lavori pubblici che di quelli privati eseguiti in appalto o subappalto, ovvero da lavoratori autonomi. il controllo positivo produrrà una attestazione con effetto sull'emissione del DURC. Dovrebbe essere attivo da novembre 2021. 
Il comunicato ministeriale precisa che: "in fase di prima applicazione, la verifica della congruità della manodopera impiegata è effettuata in relazione agli indici minimi di congruità riferiti alle singole categorie di lavori, riportati nella tabella allegata al citato Accordo collettivo. Ai fini della verifica si tiene conto delle informazioni dichiarate dall'impresa principale alla Cassa Edile/Edilcassa territorialmente competente, con riferimento al valore complessivo dell'opera, al valore dei lavori edili previsti per la realizzazione della stessa, alla committenza, nonché alle eventuali imprese subappaltatrici e subaffidatarie. In caso di variazioni da parte del committente riferite ai lavori oggetto di verifica, l'impresa è tenuta a dimostrare la congruità in relazione al nuovo valore determinato dalle varianti apportate".
L'attestazione di congruità sarà rilasciata, entro dieci giorni dalla richiesta, dalla Cassa Edile/Edilcassa territorialmente competente, su istanza dell'impresa affidataria o del soggetto da essa delegato, ovvero del committente.
Contributi COVID: se non indicati in dichiarazione sono a rischio

La mancata indicazione dell'importo dei contributi Covid percepiti, non arrecando alcun pregiudizio all'esercizio delle azioni di controllo dell'Agenzia e non incidendo sulla determinazione della base imponibile o dell'imposta, non comporta, relativamente a tali profili, alcuna conseguenza per i beneficiari degli stessi (neppure di tipo sanzionatorio).
Tuttavia, la mancata registrazione degli aiuti implica che «l'inadempimento degli obblighi di registrazione previsti dal presente regolamento.... determina l'illegittimità della fruizione dell'aiuto individuale».
È questo in breve quanto chiarito dal MEF nel question time del 23 giugno 2021.

Un augurio di buon lavoro dallo Studio!
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: DECRETO LAVORO E IMPRESE DEL 30 GIUGNO 2021 N. 99
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n° 155 del 30 giugno 2021 il Decreto-legge 99 recante Misure urgenti in materia fiscale, di tutela del lavoro, dei consumatori e di sostegno alle imprese. 
Le misure previste sono entrate in vigore lo stesso giorno della sua pubblicazione in Gazzetta e quindi a far data dal 30 giugno 2021.
Nella presente scheda forniremo un riassunto delle principali disposizioni.
	D.L. 99 DEL 30 GIUGNO 2021

	DISPOSIZIONI IN MATERIA DI

CASHBACK

Art.1

Commi 1- 9
	Viene sospeso per il periodo 1° luglio 2021 - 31 dicembre 2021 il programma di attribuzione dei rimborsi in denaro per acquisti effettuati mediante l'utilizzo di strumenti di pagamento elettronici
, c.d. Cashback.

Resta fermo il rimborso speciale pari a 1500 euro previsto per i primi centomila aderenti che, in ciascuno dei periodi:

· 1° gennaio 2021 – 30 giugno 2021 (primo periodo)

· 1° gennaio 2022 – 30 giugno 2022 (secondo periodo ancora in vigore)

abbiano totalizzato il maggior numero di transazioni regolate con strumenti di pagamento elettronici.

I rimborsi speciali saranno erogati entro:

Periodo per effettuare le operazioni che danno diritto al cashback

Erogazione rimborso

1° gennaio 2021 – 30 giugno 2021
30 novembre 2021
1° gennaio 2022 – 30 giugno 2022
30 novembre 2022
I rimborsi verranno disposti sulla base di una graduatoria elaborata in via definitiva successivamente alla scadenza del termine per la decisione sui reclami da parte di Consap.

Altra modifica che è stata operata al “decreto cashback” dal D.L. in commento riguarda il fatto che il reclamo per il mancato o inesatto accredito del cashback previsto per il periodo sperimentale (Extra Cashback di Natale) deve essere proposto entro 120 giorni successivi alla scadenza del termine previsto per il pagamento (febbraio 2021).

Per quanto concerne i periodi ancora in corso di validità (1° semestre 2021 e 1° semestre 2022) il reclamo potrà essere presentato rispettivamente dal 15 luglio al 29 agosto 2021 e nello stesso periodo dell’anno 2022, nella APP IO o nei sistemi messi a disposizione dagli issuer convenzionati, del rimborso cashback e del rimborso speciale.

	DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CREDITO D’IMPOSTA SU COMMISSIONI PAGAMENTI ELETTRONICI

Art.1

comma 10
	Attraverso l’introduzione del comma 1-ter all’art. 22 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n.  124
 è previsto un innalzamento della percentuale di commissioni che verranno restituite sotto forma di credito di imposta per i pagamenti tracciati. 

In particolare, si prevede che per le commissioni maturate per i pagamenti elettronici nel periodo dal 1° luglio 2021 al 30 giugno 2022, il credito d'imposta è incrementato al 100% delle commissioni, nel caso in cui gli esercenti attività di impresa, arte o professioni, che effettuano cessioni di beni o prestazioni di servizio nei confronti di consumatori finali, adottino strumenti di pagamento elettronico:

· collegati a strumenti tecnologici per la trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi che garantiscano l'inalterabilità e la sicurezza dei dati, compresi quelli che consentono i pagamenti con carta di debito e di credito 
;

· ovvero utilizzino strumenti di pagamento evoluto
 attraverso carte di debito e di credito e altre forme di pagamento elettronico che consentono la memorizzazione, l'inalterabilità e la sicurezza dei dati.

Ricordiamo che la disciplina generale prevede che agli esercenti attività di impresa, arte o professione spetta un credito d’imposta pari al 30% delle commissioni addebitate per le transazioni effettuate mediante carta di credito, di debito o prepagate
.

In particolare, il credito d’imposta spetta per le commissioni dovute in relazione a cessioni di beni e prestazioni di servizi rese nei confronti di consumatori finali dal 1° luglio 2020, a condizione che i ricavi e i compensi relativi all’anno di imposta precedente siano di ammontare non superiore a 400.000 euro.

	CREDITO D'IMPOSTA PER L'ACQUISTO, IL NOLEGGIO O

L'UTILIZZO DI STRUMENTI CHE CONSENTONO FORME DI PAGAMENTO ELETTRONICO E PER IL COLLEGAMENTO CON I REGISTRATORI TELEMATICI

Art.1

Comma 11


	Agli esercenti attività di impresa, arte o professioni che effettuano cessioni di beni o prestazioni di servizio nei confronti di consumatori finali e che, tra il 1° luglio 2021 e il 30 giugno 2022, acquistano, noleggiano o utilizzano strumenti che consentono forme di pagamento elettronico collegati a strumenti tecnologici per la trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi che garantiscano l'inalterabilità e la sicurezza dei dati, compresi quelli che consentono i pagamenti con carta di debito e di credito
, spetta un credito di imposta, parametrato al:

· costo di acquisto, di noleggio, di utilizzo degli strumenti stessi, 

· nonché delle spese di convenzionamento 

· delle spese sostenute per il collegamento tecnico tra i predetti strumenti. 

Il credito d’imposta spetta nel limite massimo di spesa di 160 euro per soggetto, nelle seguenti misure: 

% CREDITO D’IMPOSTA

LIMITE RICAVI/ COMPENSI (EURO)

70%

≤200.000

40%

>200.000 e ≤1 milione

10%

>1 milione e ≤ 5 milioni

Agli stessi soggetti di cui sopra che, nel corso dell'anno 2022, acquistano, noleggiano o utilizzano strumenti evoluti di pagamento elettronico che consentono   anche   la   memorizzazione elettronica e trasmissione telematica
, spetta un credito d'imposta nel limite massimo di spesa per soggetto di 320 euro, nelle seguenti misure: 

% CREDITO D’IMPOSTA

LIMITE RICAVI/ COMPENSI (EURO)

100%

≤200.000

70%

>200.000 e ≤1 milione

40%

>1 milione e ≤ 5 milioni

    I crediti d'imposta di cui al presente articolo sono utilizzabili esclusivamente in compensazione
, successivamente al sostenimento della spesa e devono essere indicati nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di maturazione del credito e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi d'imposta successivi fino a quello nel quale se ne conclude l'utilizzo.

	PROROGHE IN MATERIA DI RISCOSSIONE E DIFFERIMENTO TARI

Art.2
	Disposta l’ulteriore proroga alla sospensione dei versamenti, scadenti nel periodo dall’8 marzo 2020 al 31 agosto 2021, derivanti da:

· cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione;

· avvisi di accertamento emessi dall’Agenzia delle Entrate
;

· avvisi di addebito emessi dagli enti previdenziali e assicurativi
;

· atti di accertamento esecutivi emessi dall’Agenzia delle Dogane e dei monopoli
;

· nuovi atti esecutivi da parte degli enti territoriali
.

I versamenti oggetto di sospensione dovranno essere effettuati in unica soluzione entro il 30.09.2021. 

Prorogata infine, sempre fino al 31 agosto 2021 la sospensione dei pignoramenti dell'Agente della   riscossione   su stipendi e pensioni
.

In merito alla TARI è stata disposta la possibilità, per i comuni, di approvare le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, entro il 31 luglio 2021. 
Tale proroga si applica anche in caso di esigenze di modifica a provvedimenti già deliberati.  

	MISURE IN MATERIA DI TUTELA DEL LAVORO

Art.4


	Le principali novità introdotte sono le seguenti:

· proroga del blocco licenziamenti fino al 31 ottobre SOLO per i settori più in crisi ovvero Tessile-abbigliamento e pelletteria calzature (identificati, secondo la classificazione delle attività economiche Ateco2007, con i codici 13, 14 e 15)

· per gli stessi settori 17 settimane di cassa integrazione gratuita da utilizzare dal 1° luglio al 31 ottobre 2021

· 13 settimane di cassa integrazione straordinaria gratuita per le aziende che hanno esaurito gli ammortizzatori di emergenza COVID (tavoli di crisi aperti al Ministero dello sviluppo economico e a livello regionale, e 6 mesi di CIGS per le aziende del settore aereo, con blocco dei licenziamenti collegato)

· Viene istituito un nuovo Fondo denominato: “Fondo per il potenziamento delle competenze e la riqualificazione professionale” (FPCRP), con una dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2021 per iniziative di formazione dei lavoratori in cassa integrazione per almeno 30% e dei percettori di NASPI. 
Con decreto del Ministro del lavoro previa intesa in Conferenza Stato regioni, saranno definiti entro sessanta giorni dalla entrata in vigore del decreto, (30 agosto 2021)   i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse.

Ricordiamo che a norma del Sostegni bis il blocco dei licenziamenti resta confermato fino al 31 ottobre per le aziende che utilizzano CIG in deroga, FIS o Fondi di solidarietà (terziario, artigianato, somministrazione). 

	SEMPLIFICAZIONE E RIFINANZIAMENTO DELLA MISURA NUOVA SABATINI

Art.5


	Al fine di accelerare i processi di erogazione dei contributi agli investimenti produttivi delle micro, piccole e medie imprese previsti dalla Nuova Sabatini, il Ministero dello sviluppo economico, con riferimento alle domande di agevolazione presentate in data antecedente al 1° gennaio 2021 per le quali sia stata già erogata in favore delle imprese beneficiarie almeno la prima quota di contributo, procede, secondo criteri cronologici, nei limiti delle risorse autorizzate
, ad erogare le successive quote di contributo spettanti in un'unica soluzione, anche se non espressamente richieste dalle imprese beneficiarie, previo positivo esito delle verifiche amministrative propedeutiche al pagamento.


             Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento 

Distinti saluti

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: BONUS ACQUA
La legge di bilancio 2021
 allo scopo di razionalizzare l’uso dell’acqua e ridurre il consumo di contenitori di plastica, ha introdotto un credito d’imposta nella misura del 50% delle spese sostenute tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2022 per l’acquisto e l’installazione di sistemi di filtraggio, mineralizzazione, raffreddamento e/o addizione di anidride carbonica alimentare finalizzati al miglioramento qualitativo delle acque per il consumo umano erogate da acquedotti.
L’Agenzia delle Entrate con il Provvedimento Prot. n. 153000/2021 del 14 giugno 2021ha pubblicato le istruzioni e il modulo per le richieste del credito, e le regole per il suo funzionamento.

	BONUS ACQUA POTABILE

	AMBITO SOGGETTIVO
	Il credito d’imposta spetta 
· alle persone fisiche 

· ai soggetti esercenti attività d’impresa, arti e professioni 

· agli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti. 

	AMBITO OGGETTIVO
	Il credito d’imposta spetta con riferimento alle spese sostenute dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2022 per l’acquisto e per l’installazione di sistemi di
· filtraggio, 

· mineralizzazione, 

· raffreddamento e addizione di anidride carbonica alimentare E290,
per il miglioramento qualitativo delle acque destinate al consumo umano erogate da acquedotti.
Ai fini dell’imputazione delle spese stesse occorre fare riferimento: 
· per le persone fisiche,

· gli esercenti arti e professioni 

· gli enti non commerciali

· nonché per le imprese individuali in regime di contabilità semplificata

· le società di persone in regime di contabilità semplificata.

criterio di cassa e, quindi, alla data dell’effettivo pagamento. Per i soggetti in regime di contabilità semplificata che hanno optato per l’applicazione del criterio di cui al comma 5 dell’articolo 18 del DPR 600/73 il pagamento si intenderà effettuato alla data di registrazione del documento contabile
· per le imprese individuali in regime di contabilità ordinaria

·  per le società in regime di contabilità ordinaria

· per gli enti commerciali in regime di contabilità ordinaria

· per gli enti non commerciali in regime di contabilità ordinaria

criterio di competenza
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Per i beneficiari diversi da quelli esercenti attività d’impresa in contabilità ordinaria, il credito d’imposta spetta a condizione che le spese siano sostenute con: 
1. versamento bancario
2. versamento postale
3. mediante altri sistemi di pagamento previsti dall’articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
L’importo delle spese sostenute deve essere documentato tramite fattura elettronica o documento commerciale
 in cui è riportato il codice fiscale del soggetto richiedente il credito. 
Per i soggetti non tenuti ad emettere fattura elettronica, si considera valida anche l’emissione di una fattura o di un documento commerciale nel quale deve essere riportato il codice fiscale del soggetto richiedente il credito.

	spESE SOSTENUTE PRIMA DEL 14.06.2021
	Per le spese sostenute prima della pubblicazione del provvedimento dell’Agenzia delle Entrate, cioè il 14 giugno 2021, ai fini del riconoscimento del credito d’imposta: 
· sono fatti salvi i comportamenti tenuti dal contribuente con riferimento ai pagamenti effettuati con mezzi diversi da quelli indicati sopra; 

· è possibile integrare la fattura o il documento commerciale attestante la spesa annotando sui predetti documenti il codice fiscale del soggetto richiedente il credito.

	COMUNICAZIONE DELLE SPESE AMMISSIBILI
	Dal 1° febbraio al 28 febbraio dell’anno successivo a quello di sostenimento delle spese agevolabili, i soggetti aventi i requisiti previsti dalla legge per accedere al credito d’imposta devono comunicare all’Agenzia delle entrate l’ammontare delle spese ammissibili sostenute nell’anno precedente tramite modello di “Comunicazione delle spese per il miglioramento dell’acqua potabile”.
La Comunicazione deve essere inviata esclusivamente con modalità telematiche, direttamente dal contribuente oppure avvalendosi di un intermediario
 mediante:
· il servizio web disponibile nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate; 

· i canali telematici dell’Agenzia delle entrate.
Entro 5 giorni dalla presentazione della Comunicazione è rilasciata una ricevuta che ne attesta:

· la presa in carico, ovvero 

· lo scarto, con l’indicazione delle relative motivazioni. 

Si segnala che entro la fine di febbraio dell’anno successivo a quello di sostenimento della spesa è possibile: 
· inviare una nuova Comunicazione, che sostituisce integralmente quella precedentemente trasmessa. L’ultima Comunicazione validamente trasmessa sostituisce tutte quelle precedentemente inviate;
· presentare la rinuncia al credito d’imposta indicato nella precedente comunicazione.

	AMMONTARE CREDITO D’IMPOSTA SPETTANTE
	Nel rispetto del limite di spesa annuale di 5 milioni di euro
 il credito d’imposta, per ciascun beneficiario, è pari al 50% delle spese complessive risultanti dall’ultima Comunicazione validamente presentata, in assenza di successiva rinuncia. In ogni caso, l’ammontare complessivo delle spese non può essere superiore:

soggetti

Limiti di spesa agevolabile

per le persone fisiche non esercenti attività economica

1.000 euro per ciascuna unità immobiliare

per gli altri soggetti

5.000 euro per ciascun immobile adibito all’attività commerciale o istituzionale

Ai fini del rispetto del limite di spesa, l’ammontare massimo del credito d’imposta fruibile è pari al credito d’imposta indicato nella comunicazione validamente presentata moltiplicato per la percentuale
 ottenuta rapportando il limite complessivo di spesa di 5 milioni all’ammontare complessivo del credito d’imposta risultante dalle comunicazioni validamente presentate.

	MODALITA’ DI UTILIZZO DEL CREDITO
	Il credito d’imposta è utilizzato dai beneficiari, fino all’importo massimo fruibile: 
soggetti

utilizzo del credito

per le persone fisiche non esercenti attività economica o di lavoro autonomo

nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di sostenimento delle spese agevolabili e in quelle successive fino a quando non se ne conclude l’utilizzo ovvero in compensazione

per gli altri soggetti

 esclusivamente in compensazione

Ai fini dell’utilizzo in compensazione del credito d’imposta: 
1. il modello F24 deve essere presentato esclusivamente tramite i servizi telematici resi disponibili dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento;

2. nel caso in cui l’importo del credito utilizzato in compensazione risulti superiore all’ammontare massimo disponibile anche tenendo conto di precedenti fruizioni, il relativo modello F24 è scartato. Lo scarto è comunicato al soggetto che ha trasmesso il modello F24 tramite apposita ricevuta consultabile mediante i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate;

3. non si applica il limite di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, pro tempore vigente; 

4. con successiva risoluzione sarà istituito un apposito codice tributo e saranno impartite le istruzioni per la compilazione del modello F24.
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INFORMAZIONE FISCALE

Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi

Oggetto: SPESE FUNEBRI 
Nelle dichiarazioni dei redditi 2021, riferite al periodo d’imposta 2020 è possibile detrarre dall’imposta lorda il 19% delle spese funebri sostenute in dipendenza della morte di persone a prescindere dal vincolo di parentela. 

Attenzione va prestata al fatto che dall’anno di imposta 2020:

· La detrazione è riconosciuta interamente a chi ha un reddito inferiore a 120.000 euro e a scalare fino ad un reddito di 240.000 euro, superato il quale la detrazione è azzerata,

· le spese devono essere tracciabili.

In questa scheda riepiloghiamo la disciplina.
	SPESE FUNEBRI

	PREMESSA
	Secondo quanto previsto dall’articolo 15, comma 1, lett. d), del TUIR (DPR 917/86) dall’imposta lorda si detrae un importo pari al 19 per cento delle spese funebri sostenute in dipendenza della morte di persone a prescindere dal vincolo di parentela. La detrazione compete nel limite massimo di spesa di euro 1.550 per decesso. Tali spese vanno indicate al rigo E8-E10 del modello 730/2021 con il codice 14.

	TIPOLOGIA DI SPESA AMMESSA
	In generale sono ammesse tutte le spese funebri sostenute in dipendenza della morte a prescindere dalla parentela ma attenzione va prestata al fatto che le spese devono rispondere a un criterio di attualità rispetto all’evento cui sono finalizzate.

Sono escluse le sostenute anticipatamente dal contribuente in previsione delle future onoranze funebri come, ad esempio, l’acquisto di un loculo prima della morte. 

Si considerano spese funebri non solo quelle per le onoranze, ma anche quelle connesse al trasporto e alla sepoltura. 
Spese ammesse

Spese non ammesse

Onoranze

Acquisto di un loculo prima della morte

Trasporto

Altre eventuali spese sostenute prima della morte

sepoltura



	SPESE SOSTENUTE ALL’ESTERO
	In generale, la detrazione spetta anche per le spese funebri sostenute all’estero a condizione che la documentazione in lingua originale comprovante tali spese sia corredata da una traduzione giurata in lingua italiana.

La traduzione giurata non è necessaria nei casi in cui la documentazione sia redatta in inglese, francese, tedesco o spagnolo, nel qual caso la traduzione può essere eseguita e sottoscritta dal contribuente. 
Inoltre, la documentazione redatta in sloveno può non essere corredata da una traduzione italiana, se il contribuente è residente nella Regione Friuli-Venezia Giulia e appartiene alla minoranza slovena.

	LIMITI DI DETRAIBILTIA’
	Come anticipato la detrazione compete nel limite massimo di spesa di euro 1.550. Tale limite non è riferito al periodo d’imposta, ma a ciascun decesso. 
Dall’anno 2020 sono stati inseriti alcuni requisiti:

· la detrazione spetta per intero ai titolari di reddito complessivo fino a euro 120.000; in caso di superamento del limite, la detrazione decresce fino ad azzerarsi al raggiungimento di un reddito complessivo pari a euro 240.000.

· la detrazione spetta a condizione che l’onere sia sostenuto con versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento “tracciabili”.

Devono essere comprese nell’importo anche le spese indicate nella CU 2021 (punti da 341 a 352) con il codice 14.

	Documentazione da controllare
	Per quanto riguarda la documentazione da conservare ai fini dei controlli, il contribuente deve dimostrare l’utilizzo di sistemi di pagamento “tracciabili” mediante:

· la relativa annotazione in fattura, 

· ricevuta fiscale

· documento commerciale, 

da parte del percettore delle somme che cede il bene o effettua la prestazione di servizio. 

In alternativa, l’utilizzo di sistemi di pagamento “tracciabili” può essere dimostrato mediante prova cartacea della transazione:

· ricevuta della carta di debito o della carta di credito,

· copia bollettino postale, 

· MAV, dei pagamenti con PagoPA,

· estratto conto. 
Se la spesa funebre è sostenuta da soggetti diversi dall’intestatario della fattura, affinché questi possano fruire della detrazione è necessario che nel documento originale di spesa sia riportata una dichiarazione di ripartizione della stessa sottoscritta anche dall’intestatario del documento.
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
AUTOTRASPORTATORI

DEDUZIONI FORFETARIE 2021

Introduzione

Il Dipartimento delle Finanze, con il comunicato stampa del 30 giugno, ha confermato anche per quest'anno l'applicazione delle deduzioni forfetarie per gli autotrasportatori. 

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” offriamo un riepilogo delle agevolazioni spettanti alle imprese di autotrasporto.
Indice delle domande

1. Quali sono le deduzioni forfetarie previste per gli autotrasportatori?

2. A quanto ammonta la deduzione forfetaria di spese non documentate per gli autotrasportatori relative ai trasporti effettuati personalmente dall'imprenditore nel 2020? 
3. In cosa consiste la deduzione forfetaria per i veicoli utilizzati nell'impresa di autotrasporti con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 Tonnellate? 

4. A quanto ammonta la deduzione forfetaria per le spese di trasferta dei dipendenti di un'impresa di autotrasporti? 

5. È possibile per le imprese di autotrasporti recuperare il contributo SSN pagato nel 2020 sui premi di assicurazione relativi ai veicoli utilizzati nell'attività d'impresa?

Domande e risposte
D.1. Quali sono le deduzioni forfetarie previste per gli autotrasportatori?

R.1. Nel nostro sistema tributario son previste le seguenti deduzioni forfetarie per gli autotrasportatori:

· una deduzione forfetaria di spese non documentate relative ai trasporti effettuati personalmente dall'imprenditore (per gli autotrasportatori di merci c/terzi in contabilità semplificata o ordinaria per opzione - no in contabilità ordinaria per obbligo) - art. 66, comma 5, primo periodo, TUIR;

· una deduzione forfetaria di € 154,94 per ciascun motoveicolo/autoveicolo utilizzato nell'attività d'impresa e avente massa complessiva a pieno carico fino a 3.500 Kg (per gli autotrasportatori di merci c/terzi in contabilità semplificata) - art. 66, comma 5, secondo periodo, TUIR;

· una deduzione forfetaria per le spese di trasferta dei dipendenti al di fuori del territorio comunale (per tutte le imprese di autotrasporto di merci) - art. 95, comma 4, Tuir.
D.2.   A quanto ammonta la deduzione forfetaria di spese non documentate per gli autotrasportatori relative ai trasporti effettuati personalmente dall'imprenditore nel 2020? 
R.2. L’art. 66, comma 5, primo periodo, del TUIR, prevede, per le imprese di autotrasporto di merci per conto terzi, una deduzione forfetaria dal reddito per i trasporti effettuati personalmente dall'imprenditore. 
Le deduzioni forfetarie spettano:

· in un’unica misura per i trasporti effettuati personalmente dall’imprenditore oltre il territorio del Comune in cui ha sede l’impresa;
· nella misura del 35% del predetto importo per i trasporti effettuati all’interno del Comune in cui ha sede l’impresa.

La misura dell’agevolazione può essere modificata nel corso degli anni, tenendo conto dello stanziamento annuale previsto e dell’adeguamento ISTAT. 
· Per il 2020, il comunicato stampa del MEF del 30 giugno 2021 ha annunciato che sarà deducibile nel Mod. REDDITI 2021 un importo pari a:

· € 16,80 per le spese non documentate sostenute nel periodo d'imposta 2020 per i trasporti effettuati dall'imprenditore all'interno del Comune in cui ha sede l'impresa;

· € 48,00 per le spese non documentate sostenute nel periodo d'imposta 2020 per i trasporti effettuati oltre il Comune in cui ha sede l'impresa.

La deduzione spetta una sola volta per ogni giorno di effettuazione del trasporto, indipendentemente dal numero dei viaggi. 
Ad esempio, se un autotrasportatore usufruisce per un giorno della deduzione per i viaggi fuori dal Comune in cui ha sede l'impresa, non può beneficiare anche della deduzione per i viaggi all'interno del Comune, anche se nell'arco della stessa giornata ha effettuato più viaggi. 

Riportiamo di seguito la tabella degli importi delle deduzioni forfetarie degli ultimi cinque anni.

	Tipo viaggio
	Redditi 2017
	Redditi 2018
	Redditi 2019
	Redditi 2020
	Redditi 2021

	All’interno del Comune
	17,85
	17,85
	16,80
	16,80
	16,80

	Entro la Regione
	51,00
	51,00
	48,00
	48,00
	48,00

	Oltre
	51,00
	51,00
	48,00
	48,00
	48,00


Inoltre, per poter fruire di tale deduzione, il contribuente deve predisporre e conservare un prospetto in cui siano indicati:

· i viaggi effettuati, la loro durata e la località di destinazione;

· gli estremi dei documenti di trasporto delle merci o delle fatture o delle lettere di vettura.

I documenti di trasporto, le fatture e le lettere di vettura devono essere conservate fino alla scadenza del termine previsto per l'accertamento (fino al quinto anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione dei redditi).

	Esempio di prospetto

Autotrasportatore Rossi con sede a Bologna
n.

DATA
CLIENTE
DESTINAZIONE

PARTENZA

ARRIVO

DDT

DEDUZIONE

1
04.05.2020
Ditta di Bologna
Via Po 5
8:00
8:45
xxxx
€ 16,80
2

08.04.2020
Ditta di Milano
Via Boccaccio 2
8:00
11:15
xxxx
€ 48,00
SCARICA IL FAC-SIMILE DEL PROSPETTO DEDUZIONI FORFETARIE


Tale deduzione è riconosciuta anche ai soci delle società in nome collettivo e in accomandita semplice e alle imprese di autotrasporto merci che siano:

· in contabilità semplificata;

· in contabilità ordinaria per opzione. 
Sono, pertanto, escluse le imprese in contabilità ordinaria per obbligo, quali le società di capitali. 
D.3.   In cosa consiste la deduzione forfetaria per i veicoli utilizzati nell'impresa di autotrasporti con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 Tonnellate? 

R.3.  
L'art. 66 del TUIR relativo alle "imprese minori", riconosce, al comma 5, secondo periodo, una deduzione forfetaria di € 154,94 per ciascun motoveicolo e autoveicolo utilizzato nell’attività d’impresa e avente massa complessiva a pieno carico ≤ 3.500 Kg. 
Le imprese interessate da questa deduzione sono quelle di autotrasporto di merci conto terzi in contabilità semplificata.
La deduzione spetta per ciascun veicolo posseduto, anche a titolo diverso dalla proprietà (es.: leasing). Inoltre, in caso di acquisto o cessione in corso d'anno, la deduzione deve essere ragguagliata ad anno in base ai giorni di effettivo possesso del mezzo. 
La deduzione può essere cumulata con quella delle spese non documentate di cui all'art. 66, comma 5, primo periodo, del TUIR. 
D.4.  A quanto ammonta la deduzione forfetaria per le spese di trasferta dei dipendenti di un'impresa di autotrasporti? 
· R.4.  L'art. 95, comma 4, del TUIR prevede una deduzione forfetaria per le imprese di autotrasporto di merci relativa alle trasferte dei dipendenti fuori del territorio comunale, pari a:
· € 59,65 al giorno per le trasferte Italia;

· € 95,80 al giorno per le trasferte Estero;
al netto delle spese di viaggio e di trasporto.

Tale deduzione spetta, in particolare, alle imprese di autotrasporto di merci, indipendentemente dalla forma giuridica e dal regime di contabilità adottato ed è alternativa alla deduzione anche analitica delle medesime spese. 
Tali deduzioni valgono anche nei confronti dei soci di cooperative di autotrasporto qualora queste ultime non fruiscano, per le suddette trasferte, né della deduzione analitica delle spese né di quella forfetaria.

D.5.  È possibile per le imprese di autotrasporti recuperare il contributo Ssn pagato nel 2020 sui premi di assicurazione relativi ai veicoli utilizzati nell'attività d'impresa? 
R.5. No. Il comunicato stampa del Mef del 30 giugno non ha confermato anche per il 2021 la possibilità, per le imprese di autotrasporto in conto terzi o in conto proprio, di beneficiare del credito d’imposta per recuperare quanto versato nel 2020 a titolo di Contributo al Servizio Sanitario Nazionale (SSN) sui premi di assicurazione per la responsabilità civile (RC auto). 
Questo beneficio era stato introdotto dalla Legge n. 266/2005 ed era stato successivamente prorogato negli anni fino al 2017.
Tabelle riepilogative
Tab. 1

	AGEVOLAZIONI 2021 (periodo d’imposta 2020) 

ESCLUSIVE PER GLI AUTOTRASPORTATORI CONTO TERZI 

	DEDUZIONE FORFETARIA

PER TRASPORTI

EFFETTUATI DALL’IMPRENDITORE

(Art. 66, comma 5, primo periodo, TUIR e Comunicato stampa dell’Agenzia delle Entrate del 30.06.2021)
	Imprese interessate
	Misura Deduzione

	
	· Imprese in contabilità semplificata
· Imprese in contabilità ordinaria per opzione
	Trasporti effettuati 

nel Comune
	€ 16,80/

giorno

	
	
	Trasporti effettuati 

al di fuori del Comune
	€ 48,00/

giorno

	DEDUZIONE PER MOTOVEICOLI E AUTOVEICOLI ≤ 3.500 KG 

UTILIZZATI 

NELL’ATTIVITA’ D’IMPRESA
(Art. 66, comma 5, 

secondo periodo, TUIR)
	· Imprese in contabilità semplificata

	€ 154,94 / anno e per veicolo


Tab. 2

	AGEVOLAZIONI 2021 (periodo d’imposta 2020)

PER GLI AUTOTRASPORTATORI CONTO TERZI E CONTO PROPRIO

(a prescindere dal regime di contabilità, ordinaria o semplificata)

	DEDUZIONE FORFETARIA 

PER LE TRASFERTE EFFETTUATE DAI DIPENDENTI

(Art. 95, comma 4, Tuir)
	Trasferte Italia
	€ 59,65/giorno

	
	Trasferte Estero
	€ 95,80/giorno


PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 168315 del 25 giugno 2021
	Individuati gli Uffici competenti allo svolgimento delle attività e dei controlli di cui ai regimi speciali in materia di imposta sul valore aggiunto (denominati “One Stop Shop” o “Oss” e “Import scheme” o “Ioss”) e modalità operative e gestionali per l’attuazione delle disposizioni di cui agli articoli 74-quinquies, 74-sexies, 74-sexies.1 e 74-septies del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633 e Allegati:
· Allegato A - Schema di dati per la richiesta di identificazione al regime “One Stop Shop non Ue”

· Allegato B - Schema di dati per l’esercizio dell’opzione al regime “One Stop Shop Ue”

· Allegato C - Schema di dati per l’esercizio dell’opzione al regime “Import Scheme” 

· Allegato D - Schema di dati per la dichiarazione trimestrale IVA riepilogativa delle operazioni effettuate dai soggetti passivi identificati al regime “One Stop Shop non Ue” 

· Allegato E - Schema di dati per la dichiarazione trimestrale IVA riepilogativa delle operazioni effettuate dai soggetti passivi identificati al regime “One Stop Shop Ue” 

· Allegato F - Schema di dati per la dichiarazione mensile IVA riepilogativa delle operazioni effettuate dai soggetti passivi identificati al regime “import scheme”

	Provvedimento 170816 del 28 giugno 2021
	Modalità attuative delle disposizioni di cui all’articolo 5, comma 15-bis, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, in tema di utilizzo del credito d’imposta per l’acquisto di veicoli elettrici o ibridi nuovi, di cui all’articolo 1, comma 1061, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

	Provvedimento 172748 del 30 giugno 2021
	Comunicazione per la promozione dell’adempimento spontaneo nei confronti dei soggetti per i quali risulta la mancata presentazione della dichiarazione IVA ovvero la presentazione della stessa senza la compilazione del quadro VE.

	Provvedimento 172890 del 30 giugno 2021
	Ulteriore slittamento al 30 settembre 2021 del termine per aderire al servizio di consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche e dei loro duplicati informatici.


Circolari dell’agenzia delle entrate

	Circolare n. 7/E del 25 giugno 2021
	Raccolta dei principali documenti di prassi relativi alle spese che danno diritto a deduzioni dal reddito, detrazioni d’imposta, crediti d’imposta e altri elementi rilevanti per la compilazione della dichiarazione dei redditi delle persone fisiche e per l’apposizione del visto di conformità per l’anno d’imposta 2020.


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 43/E del 22 giugno 2021
	Soppressione del codice tributo 6918 per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, del credito d’imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro, di cui all’articolo 120 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.

	Risoluzione 44/E del 28 giugno 2021
	Chiarimenti sulla disciplina agevolativa in materia di conversione in crediti di imposta delle attività per imposte anticipate relative a perdite fiscali ed eccedenze ACE. Articolo 44-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, come sostituito dall'articolo 55, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Risposta interpello 447 del 25 giugno 2021
	Applicabilità agli sportivi professionisti del "regime speciale per lavoratori impatriati" di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147.

	Risposta interpello 448 del 25 giugno 2021
	Superbonus - Fondazione ONLUS - interventi di recupero del patrimonio edilizio, di adozione di misure antisismiche, di efficienza energetica, di recupero della facciata su edifici di proprietà della Fondazione. Articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.

	Risposta interpello 449 del 25 giugno 2021
	Adempimenti del sostituto di imposta - soggetto estero non residente.

	Risposta interpello 450 del 30 giugno 2021
	Rivalutazione gratuita soggetti operanti nei settori alberghiero e termale.

	Risposta interpello 451 del 1 luglio 2021
	Credito d'imposta "Industria 4.0" - inapplicabilità del divieto di compensazione di cui all'articolo 31, comma 1, del decreto-legge n. 78 del 2010.

	Risposta interpello 452 del 1 luglio 2021
	Chiarimenti sul regime impositivo di un atto di divisione.

	Risposta interpello 453 del 1 luglio 2021
	Superbonus - valutazione del miglioramento di due classi energetiche per intervento di efficientamento energetico in condominio di volume inferiore a quello dell'edificio - Articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto Rilancio)

	Risposta interpello 454 del 1 luglio 2021
	Aliquota Iva agevolata per acquisto autovettura uso promiscuo.


Risposte alle istanze di consulenza giuridica

	Risposta istanza 9 del 1 luglio 2021
	Modalità di assolvimento dell'imposta di bollo per il deposito telematico del lodo.


SCADENZARIO
 Lo scadenzario dal 02.07.2021 AL 16.07.2021
	VERSAMENTI MODELLO REDDITI 2021

UFFICIALE LA PROROGA AL 20 LUGLIO PER I SOGGETTI ISA E FORFETTARI
Per i contribuenti interessati dall’applicazione degli Indici Sintetici di Affidabilità (ISA), compresi quelli aderenti al regime forfetario, il termine di versamento del saldo 2020 e del primo acconto 2021 ai fini delle imposte sui redditi e dell’IVA in scadenza il 30 giugno, è prorogato al 20 luglio, senza corresponsione di interessi (Dpcm del 28.06.2021). 
I versamenti potranno quindi essere effettuati entro il 20 luglio 2021 senza maggiorazione.

	Giovedì 15 Luglio 2021
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente. La fattura deve contenere la data e il numero dei documenti cui si riferisce.  Per le cessioni effettuate nel mese precedente fra gli stessi soggetti è possibile emettere una sola fattura riepilogativa.

	Giovedì 15 Luglio 2021
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.

	Giovedì 15 Luglio 2021
	Soggetti esercenti il commercio al minuto e assimilati e soggetti che operano nella grande distribuzione, devono procedere alla registrazione, anche cumulativa, delle operazioni nel mese solare precedente per le quali è stato rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta fiscale. 

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I contribuenti persone fisiche titolari di partita Iva (che NON hanno usufruito della proroga Dpcm del 28.06.2021), tenuti ad effettuare i versamenti delle imposte risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche, delle società di persone e degli enti ad esse equiparati e dell'Irap (Modelli 730/2021, REDDITI Persone Fisiche 2021 e REDDITI SP-Società di persone ed equiparate 2021 e dichiarazione IRAP 2021), che hanno scelto il pagamento rateale e hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2021, devono versare la 2° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,18%:
· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2020 e di primo acconto per l'anno 2021,

· del saldo IVA relativo al 2020 risultante dalla dichiarazione IVA annuale, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2021 - 30/06/2021

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I soggetti IRES (che NON hanno usufruito della proroga Dpcm del 28.06.2021), tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalla dichiarazione dei redditi (modello REDDITI SC 2021 e modello ENC 2021), con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare che approvano il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio, che hanno scelto il pagamento rateale ed hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2021, devono effettuare il versamento della 2° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,18%:
· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2020 e di primo acconto per l'anno 2021,

· del saldo IVA relativo al 2020 risultante dalla dichiarazione IVA annuale, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2021 - 30/06/2021.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	Versamento della 5° rata del saldo Iva relativa al periodo d'imposta 2020 risultante dalla dichiarazione annuale da parte dei contribuenti che hanno scelto il pagamento rateale, versando la 1° rata entro il 16.03.2021, con la maggiorazione (dovuta sull'importo di ogni rata successiva alla prima) dello 0,33% mensile a titolo di interessi (per la presente rata, 1,32%).

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di giugno 2021 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	Gli intermediari (Banche, SIM, SGR, società fiduciarie, agenti di cambio, Poste Italiane S.p.a., stabili organizzazioni in Italia di Banche e di imprese di investimento non residenti), devono versare l'imposta di bollo speciale annuale sulle attività finanziarie oggetto di emersione, tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente. Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche. L'adempimento riguarda anche i contribuenti che effettuano transazioni finanziarie senza l’intervento di intermediari né di notai.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di giugno sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi, tramite modello F24 con modalità telematiche direttamente o tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese precedente, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	Le imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	Banche e Poste italiane Spa devono versare le ritenute sui bonifici effettuati nel mese precedente dai contribuenti che intendono beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d'imposta. Il versamento va effettuato tramite F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	Le Società di capitali, enti pubblici e privati diversi dalle società nonché i trust, residenti nel territorio dello Stato, che hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali, devono versare le ritenute sui dividendi corrisposti nel trimestre solare precedente nonché le ritenute sui dividendi in natura versate dai soci nel medesimo periodo, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	Banche, SIM, Società di gestione del risparmio, Società fiduciarie ed altri intermediari autorizzati devono effettuare il versamento dell'imposta sostitutiva applicata su ciascuna plusvalenza realizzata nel secondo mese precedente (regime del risparmio amministrato), e sul risultato maturato delle gestioni individuali di portafoglio (regime del risparmio gestito) in caso di revoca del mandato di gestione, nel secondo mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	Istituti di credito ed altri intermediari autorizzati, Banche, SIM ed altri intermediari aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva risultante dal "conto unico" relativo al mese precedente, sugli interessi, premi ed altri frutti delle obbligazioni e titoli similari, emessi da Banche, S.p.a. quotate ed Enti Pubblici, e sugli utili delle azioni e dei titoli immessi nel sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a., utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I condomini in qualità di sostituti d’imposta devono versare le ritenute del 4% operate sui corrispettivi erogati nel mese precedente (giugno 2021) per prestazioni relative a contratti di appalto di opere o servizi effettuate nell’esercizio di impresa (es. interventi di manutenzione o ristrutturazione degli edifici condominiali e impianti elettrici o idraulici, pulizie, manutenzione caldaie, ascensori, giardini, ecc.) tramite modello F24.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di giugno (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta divenuta esigibile nel mese di maggio), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 Luglio 2021
	le pubbliche amministrazioni e le società che effettuano acquisti di beni e servizi nell'esercizio di attività commerciali, in relazione alle quali sono identificate ai fini Iva (articolo 5, comma 01, Dm 23 gennaio 2015), versano l'imposta dovuta in applicazione della "scissione dei pagamenti" con Modello F24 EP o F24 ordinario in modalità telematica.


� disciplinato dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 24 novembre 2020, n. 156


� convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n.  157


� di cui all'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n.  127


� di cui al comma 5-bis dell'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n.  127


� emesse da operatori finanziari soggetti all’obbligo di comunicazione Previsto all’articolo 7, sesto comma, del DPR 605/1973.


� di cui all'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n.127


� di cui al all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127


� ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241


� art. 29 D.l. 78/2010


� art. 30 D.l. 78/2010


� art. 9 comma 3-bis D.l. 16/2012


� art. 1, comma 792, della legge n. 160/2019


� disciplinata dall’art.152 del D.L. 19 maggio 2020 n°34


� l'autorizzazione di spesa di cui al comma 8 dell’articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 e' integrata di 425 milioni di euro per l'anno 2021


� commi da 1087 a 1089 della legge 30 dicembre 2020, n. 178.


� di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 7 dicembre 2016.


� di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni.


� di cui all’articolo 1, comma 1088, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.


� resa nota con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro il 31 marzo di ciascun anno, con riferimento alle spese sostenute nell’anno precedente.
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